
la nostra settimana
15 domenica - V d’Avvento
ore  16 - in prepositurale: catechesi
d’Avvento: “Verso Natale” tra canto e
parole
ore 18 - Messa per i Vigili del fuoco
16 lunedì
ore 21 - in Santuario Confessioni
Adolescenti e Giovanissimi.
17 martedì
ore 21 - in Regina Pacis Confessioni Adulti
18 mercoledì
ore 19,30 - messa alla Casa di Riposo
Gianetti
20 venerdì
ore 15 - messa per Medici e Infermieri in
Ospedale
21 sabato
ore 21 - Concerto di Natale in prepositurale
con il Coro Hebel
22 domenica - VI d’Avvento
ore 15 - PRESEPE vivente in piazza Libertà
ore 16-18  - in prepositurale CONFESSIONI
ADULTI della città.
ore 19 - in Regina Pacis confessioni
GIOVANI della città.
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la Parola di Dio
15 domenica
Liturgia delle Ore, 1 settimana
V DOMENICA D’AVVENTO
Mi 5,1; Ml 3,1-7b; Sal 145; Gal 3,23-28; Gv 1,6-8.15-18
Vieni, Signore, a salvarci
16 lunedì
Commemorazione dell’annuncio a S. Giuseppe
2Sam 7,4-5.12-14.16; Sal 88; Rm 4,13.16-18; Mt 1,18-24
La casa di Davide e il suo regno saranno saldi per sempre
17 martedì
Feria prenatalizia «dell’Accolto» (de Exceptato)
Rt 1,1-14; Sal 9; Est 1,1-5.10-12; 2,1-2.15-18; Le 1,1-17
Renderò grazie al Signore con tatto il cuore
18 mercoledì
Feria prenatalizia «dell’Accolto» (de Exceptato)
Rt 1,15-2,3; Sal 51; Est 3,8-13; 4,17; Lc 1,19-25
Voglio renderti grazie in eterno, Signore
19 giovedì
Feria prenatallzia «dell’Accolto» (de Exceptato)
Rt 2,4-18; Sal 102; Est 5,1-8; Lc 1,39-46
Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore
20 venerdì
Feria prenatalizia «dell’Accolto» (de Enceptato)
Rt 2,19-3,4a; Sal 17; Est 7,1-6; 8,2; Lc 1,57-66
Sia esaltato il Dio della mia salvezza
21 sabato
Feria prenatalizia «dell’Accolto» (de Exceptato)
Rt 3,8-18; Sal 106; Est 8,3-7a.8-12; Lc 1,67-80
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre
22 domenica
VI DI AVVENTO - Dell’incarnazione
Is 62,10-63,3b; Sal 71; Fil 4,4-9; Lc 1,26-38a
Rallegrati, popolo santo, viene il tuo Salvatore

Novena del S. Natale

Dalla lettera del Papa sul presepe
... 6. Nei nostri presepi siamo soliti mettere tante

statuine simboliche. Anzitutto, quelle di mendicanti e di
gente che non conosce altra abbondanza se non quella
del cuore. Anche loro stanno vicine a Gesù Bambino a
pieno titolo, senza che nessuno possa sfrattarle o
allontanarle da una culla talmente improvvisata che i
poveri attorno ad essa non stonano affatto. I poveri, anzi,
sono i privilegiati di questo mistero e, spesso, coloro che
maggiormente riescono a riconoscere la presenza di Dio
in mezzo a noi.

I poveri e i semplici nel presepe ricordano che
Dio si fa uomo per quelli che più sentono il bisogno del
suo amore e chiedono la sua vicinanza. Gesù è nato
povero, ha condotto una vita semplice per insegnarci a
cogliere l’essenziale e vivere di esso. Dal presepe emerge
chiaro il messaggio che non possiamo lasciarci illudere
dalla ricchezza e da tante proposte effimere di felicità. Il
palazzo di Erode è sullo sfondo, chiuso, sordo all’annuncio
di gioia. Nascendo nel presepe, Dio stesso inizia l’unica
vera rivoluzione che dà speranza e dignità ai diseredati,
agli emarginati: la rivoluzione dell’amore, la rivoluzione
della tenerezza. Dal presepe, Gesù proclama, con mite
potenza, l’appello alla condivisione con gli ultimi quale
strada verso un mondo più umano e fraterno, dove
nessuno sia escluso ed emarginato.

Spesso i bambini amano aggiungere al presepe
altre statuine che sembrano non avere alcuna relazione

con i racconti evangelici.
Eppure, questa immagina-
nazione intende esprimere
che in questo nuovo mondo
inaugurato da Gesù c’è spazio
per tutto ciò che è umano e per
ogni creatura. Dal pastore al
fabbro, dal fornaio ai musicisti,
dalle donne che portano le
brocche d’acqua ai bambini che
giocano…: tutto ciò
rappresenta la santità
quotidiana, la gioia di fare in
modo straordinario le cose di
tutti i  giorni, quando Gesù
condivide con noi la sua vita
divina.

Il Precursore annuncia a dito il Messia che è giunto in mezzo
a noi. “Non era lui la luce, ma doveva rendere testimonianza alla luce”.
Cristo rivela pienamente il volto di Dio: “Dio, nessuno lo ha mai visto:
il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha
rivelato”. Naturalmente non è più ipotizzabile un altro dio dacché il
vero e unico Dio s’è mostrato in carne ed ossa tra noi. Fortunati quelli
che hanno incontrato questo Dio, che è divenuto nostro fratello!

Lunedì 16 dicembre inizierà la Novena in
preparazione al Natale. La novena come tutti gli anni
raduna tutti dai più piccoli ai più grandi perché a tutti
piace prepararsi e aspettare questa bella festa della
nascita di Gesù.

Tutti i giorni della settimana ci troveremo alle
ore 17:00 in chiesa prepositurale per vivere insieme
questo speciale momento di preghiera che ci
accompagna negli ultimi giorni prima di Natale.

Pertanto, tutti i giorni, il catechismo si
“trasferirà” nella nostra chiesa e tutti siamo invitati a
partecipare a questo bel momento insieme.

Al termine della novena, ci sarà per tutti la
possibilità di fare merenda con una bella cioccolata calda.
Vi aspettiamo tutti.

don Stefano

Sarà l’occasione anche di una
buona Confessione,

ben preparata.
E in casa teniamoci a fare il

nostro piccolo presepe come ha
tanto raccomandato il Papa in

questi giorni.

http://www.chiesadisaronno.it

